
così…
 Possiam

o raccontare i nostri dubbi? 

* Im
m

aginiam
o G

iovanni uom
o di D

io, in carcere, nel dubbio e nel-
la ricerca, perplesso nei confronti di G

esù. Q
uali sentim

enti e pen-
sieri nascono in noi? 

* La salvezza trasform
a il m

ondo e le persone secondo i tem
pi um

a-
ni. Papa Francesco invita a fare m

eno progetti (che spesso non si 
realizzano nei tem

pi e m
odi previsti) e più processi, accom

pagnan-
do poco a poco i cam

biam
enti. Q

uali decisioni possiam
o prendere 

oggi per assecondare l’arrivo di G
esù in questo m

ondo, per incorag-
giare relazioni e stili di vita più in sintonia con il R

egno di D
io?  
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H
o sperato, ho sperato nel Signore 

 
ed egli su di m

e si è chinato, 
 

ha dato ascolto al m
io grido. 

M
i ha tratto da un pozzo di acque tum

ultuose,   
dal fango della palude; ha stabilito i m

iei piedi sulla roccia, 
 

ha reso sicuri i m
iei passi. 

M
i ha m

esso sulla bocca un canto nuovo, 
 

una lode al nostro D
io. 

 
M

olti vedranno e avranno tim
ore e confideranno nel Signore. 

B
eato l’uom

o che ha posto la sua fiducia nel Signore 
 

e non si volge a quelli che seguono gli idoli 
 

né verso chi segue la m
enzogna. 

Q
uante m

eraviglie hai fatto, tu, Signore m
io D

io, 
 

quanti progetti in nostro favore:  
 

nessuno a te si può paragonare! 
 

Se li voglio annunciare e proclam
are sono troppi per essere contati.  

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi m
i hai aperto, 

 
non hai chiesto olocausti né sacrificio per il peccato. 

 
A

llora ho detto: «Ecco io vengo.  
N

el rotolo del libro su di m
e è scritto di fare la tua volontà. 

 
M

io D
io, questo desidero; la tua legge è nel m

io intim
o». 

3° D
omenica di Avvento - anno A

 

«Sei tu o dobbiamo aspettare un altro?» 
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G
uarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il N

atale del 
Signore, e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il 
grande m

istero della salvezza. Per C
risto nostro Signore. 
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G
iovanni Battista è l’uom

o della forza della Parola di D
io, m

a an-
che l’uom

o della ricerca e del dubbio. Egli è il più grande dei pro-
feti, perché finalm

ente riconosce e m
ostra il M

essia atteso. M
a è il 

più piccolo dei cristiani, perché deve passare dal G
esù che lui im

-
m

aginava a quello che D
io Padre ha donato. 

In quel tem
po, G

iovanni, che era in carcere, avendo sentito par-
lare delle opere del C

risto, per m
ezzo dei suoi discepoli m

andò a 
dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiam

o aspettare un al-
tro?». G

esù rispose loro: «A
ndate e riferite a G

iovanni ciò che 
udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi cam

m
ina-

no, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i m
orti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il vangelo. E
 beato è colui che non trova in 

m
e m

otivo di scandalo!».  
M

entre quelli se ne andavano, G
esù si m

ise a parlare di G
iovanni 

alle folle: «C
he cosa siete andati a vedere nel deserto? U

na canna 
sbattuta dal vento? A

llora, cosa siete andati a vedere? U
n uom

o 
vestito con abiti di lusso? E

cco, quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! E

bbene, che cosa siete andati a vedere? 
U

n profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. E
gli è colui 

del quale sta scritto: “E
cco, dinanzi a te io m

ando il m
io m

es-
saggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 

  
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più 
grande di G

iovanni il B
attista; m

a il più piccolo nel regno dei 
C

ieli è più grande di lui». 
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* «D
obbiam

o aspettare un altro?». C
om

prendiam
o il disagio del 

B
attista. Egli annunciava un M

essia giudice che ristabilisce il pri-
m

ato della Legge di D
io, e lo faceva con uno stile forte e chiaro, 

senza “se” e senza “m
a” (tanto da pagare con la prigione). Invece si 

ritrova un G
esù m

ite che annuncia la m
isericordia di D

io, che m
an-

gia con i peccatori e li assolve…
 U

n D
io apparentem

ente debole. La 
libertà d’azione di D

io sconvolge le previsioni di G
iovanni e lo 

m
anda in depressione. Il profeta sospetta che tutto il suo m

inistero 
sia stato un fiasco, inutile. 
* «Riferite ciò che udite e vedete». G

esù utilizza le proprie parole e 
opere, quelle stesse che m

isero il dubbio in G
iovanni, per evange-

lizzare il suo profeta. L’annuncio non era sbagliato, D
io ha m

andato 
G

esù per realizzare il m
ondo nuovo, a guarire una um

anità m
alata 

fisicam
ente e m

oralm
ente. Tuttavia è un’opera che dovrà com

piersi 
in tem

pi lunghi. La potenza dall’A
lto agisce utilizzando il m

ezzo 
um

ano: la persona di G
esù, i suoi discepoli…

 Tocca e salva le per-
sone poco a poco, con lo sviluppo della m

issione della C
hiesa e m

an 
m

ano che le persone si affidano a C
risto e alla potenza del suo Spiri-

to. La salvezza di D
io non può che essere incarnata!  

* «D
inanzi a te m

ando il m
io m

essaggero». G
esù si riferisce a M

a-
lachia 3,1 (siam

o alla fine dell’A
ntico Testam

ento), dichiarando co-
sì che la testim

onianza di G
iovanni corrisponde alla volontà di D

io e 
al suo progetto di m

andarci il Figlio. La speranza dei G
iudei univa 

l’arrivo del M
essia salvatore al ritorno del grande profeta Elia (M

al 
3,23); l’identità Elia – G

iovanni è dichiarata dal V
angelo (M

t 
11,14), entram

bi hanno un carattere indom
ito e una parola senza 

paura (1R
e 17-2R

e 2). 

* «Il più grande tra i nati di donna…
 il più piccolo nel Regno». 

Q
uesto polarism

o di grandezza e piccolezza raccoglie il m
istero del-

la persona di G
iovanni, il suo ruolo nel piano di D

io, e anche il si-
gnificato dei suoi dubbi circa la m

issione di G
esù. Egli fa il suo atto 

di fede nel Salvatore nell’episodio del B
attesim

o (M
t 3,14), m

a al 
finire della sua vita non accetta che il M

essia sia e faccia quello che 

G
esù è e fa; non sappiam

o se G
iovanni, in carcere, prim

a di m
orire, 

cam
bierà idea…

 Il profeta della giustizia di D
io accoglierà il suo 

Figlio e la nuova giustizia che è m
isericordia? Sappiam

o però che il 
servo della Parola m

orirà per essa, e che la sua Parola viene da D
io. 

Spiana la strada a G
esù, annuncia il m

ondo nuovo, ricorda che ogni 
trasform

azione richiede il coraggio di una conversione.  
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G
iovanni il B

attista non incarna il cristiano com
pleto, quello giunto 

dentro il R
egno di D

io, m
a quello che vive nel tem

po e si perfeziona 
passo dopo passo, rivestendosi di G

esù un pezzo alla volta. Finché 
c’è vita, la grandezza secondo D

io consiste nell’accettare questo 
cam

m
ino. C

om
e G

esù, G
iovanni è frutto di una prom

essa im
possi-

bile; com
e G

esù, cresce in età e grazia. Entram
bi scelgono una vita 

decisam
ente sobria e libera da affetti e beni, per servire il Padre e la 

Parola, dopo essersi preparati ad ascoltarla nel silenzio del deserto. 
C

erto, G
esù è la Parola m

entre G
iovanni è solo V

oce, m
a entram

bi 
conferm

eranno la loro fedeltà con il sangue. Il R
e viandante ha de-

ciso di farsi annunciare da un servo che cresce cam
m

inando.  
La fede com

e viaggio e crescita è uno dei tratti principali degli uo-
m

ini di D
io, grazie ai quali il Suo progetto si è realizzato. U

n’altra 
costante della fede in cam

m
ino sono il dubbio e la crisi. D

ubitare 
significa percepire che il punto in cui sei non è abbastanza, c’è biso-
gno di una nuova ripartenza…

 nel dubbio vai in crisi, cioè sei co-
stretto a scegliere tra due opzioni: la paralisi (“non ci credo più”) o 
l’im

bocco di un’altra strada, la ricerca. Il dubbio risale a A
dam

o e 
Eva, è originario e fondam

entale per la condizione um
ana. D

opo 
aver creduto alla prom

essa di un figlio, A
bram

o ha dubitato, ha cer-
cato di fare da sé prim

a di affidarsi finalm
ente in D

io. Poi M
osè, il 

profeta G
iona, Zaccaria padre di G

iovanni, Pietro…
 Sono i credenti 

“norm
ali”, che servono ancora oggi la volontà di D

io cam
m

inando. 
Pare che sia proprio la via m

aestra per sintonizzarsi con il R
egno…
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* Il m
odo di essere di G

esù e il suo m
essaggio indubbiam

ente ci af-
fascinano, m

a per alcuni versi fatichiam
o ad accettare che D

io sia 


